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al tempo di gesu’ possedere una pecora significava
avere una piccola fortuna a disposizione. dalla pecora
potevi avere il latte, il formaggio... la carne e potevi

usare la sua lana per fare vestiti, corde, coperte...
chi trova una pecora trova un tesoro!

la pecora poi di solito e’ tranquilla, ama stare con le altre
pecore e non fa male a nessuno.

si, la pecora e’ un bel tipo!

esercizio difficile:
trova e togli le parole 
gregge e pecora. poi, se 
trovi la direzione 
giusta scopri una 
domanda importante!



SE SI DISTRAE

PER FARE GLI 

AFFARI SUOI...

SI PERDE

PENSA SOLO A MANGIAREE NON RIFLETTE... AL PUNTOCHE A VOLTE... MANGIA ANCHE I SASSI

SEGUE ED IMITA
GLI ALTRI... NON
HA MAI GRANDI
IDEE TUTTE SUE

E’ FIFONA

PUR DI CERCARE
DI MANGIAREUN CIUFFO D’ERBA
DAVANTI AD

UN BURRONE...FINISCE PER CADERCI

SE TU FOSSI UN
PASTORE E DOVESSI

ALLONTANARTI PER UN PO’...
DOVE LASCERESTI LE TUE PECORE?

IN UN RECINTO

LE PRENDEREI CON ME

DA SOLE SU UN MONTE

CHIaMAREI UN ALTRO PASTORE

ma...
LA PECORA E’ UN BEL TIPO



SI PERDE

PERCHE’ CREDE

DI NON AVER BISOGNO

DI CONSIGLI

NON USA LA TESTA PERCHE’E’ PRESA DA ALTRO E SMETTEDI FARE CIO’ CHE E’ GIUSTO

SEGUE GLI ALTRI
PERCHE’ CREDE CHE
SIA SEMPRE MEGLIO
FARE COME FANNO 

TUTTI

E’ FIFONA

PERCHE’ NON

VUOLE GUAI O FATICHE

CADE NEL
BURRONE QUANDO

FA LE COSE
SENZA USARE LATESTA ED IL CUORE

perche’?

PER QUESTO UNA PECORA HA SEMPRE 
BISOGNO DI UN PASTORE: NON E’ “FATTA 
MALE” MA SI PERDE! 
NON SUCCEDE ANCHE A TE?

LA PECORA FA COSI?



DAL VANGELO SECONDO LUCA
«Chi di voi se ha cento pecore e ne 
perde una, non lascia le novantanove 
nel deserto e va dietro a quella 
perduta, finché non la ritrova? 
Ritrovatala, se la mette in spalla 
tutto contento, va a casa, chiama gli amici e i vicini 
dicendo: Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia 
pecora che era perduta. Così, vi dico, ci sarà più gioia in 
cielo per un peccatore convertito, che per novantanove 
giusti che non hanno bisogno di conversione.

gesu’ va in cerca della 
pecorella smarrita perche’ 

ogni pecorella conta 
tantissimo per lui: anzi e’ 

PRONTO A PERDERE TUTTO 
pur di ritrovarla. sa che si 

e’ allontanata ed ha 
sbagliato ma per lui conta 

piu’ il bene che le vuole

P

INFATTI SULLA CROCE GESU’ 
DONA TUTTO QUELLO CHE HA, 

ANCHE LA VITA, 
PURCHE’ TUTTI 
ABBIANO IL 



IL
PECCATO

il peccato molte volte c’entra con... 
lo sbagliare mira! gesu’ ci chiede 
di amare tutti? noi amiamo chi 
vogliamo! gesu’ ci chiede di essere 
felici? bene, lo facciamo 
diventando gente che pensa solo a 
se’. partiamo bene... poi ci perdiamo

SE UNA PECORA DA’ IL MEGLIO 
DI SE‘ SEGUENDO IL PASTORE, 
E’ POSSIBILE CHE 
ALLONTANDOSI DA LUI SI 
PERDA, SI FACCIA MALE O 
FACCIA QUALCOSA CHE NON LA 
RENDE MIGLIORE O LA RENDE 
POCO AMABILE NEL GREGGE. 
PER UN CRISTIANO FUNZIONA 
ALLO STESSO MODO. IL PECCATO 
E‘ ALLONTANARSI UN PO’ DAL 
PASTORE: QUANDO LO SI FA PUO‘ 
SUCCEDERE DI NON ASCOLTARLO, 
DI CREDERE DI AVER GIA’ 
CAPITO TUTTO, DI COMBINARE 
UN GUAIO E DI NON DIVENTARE 
MIGLIORI. POSSIAMO DIRE CHE 
IL PECCATO E‘... SEGUIRE PIU’ 
SE’ STESSI CHE IL PASTORE, 
CIOE’ GESU’! 



HO DEI
PECCATI?

A TUTTI CAPITA DI 
SBAGLIARE MIRA! A 
TUTTI CAPITA DI 
ALLONTANARSI DAL 
PASTORE. A TUTTI 
CAPITA DI FARE DEI 
PECCATI. E’ UNA 
COSA NORMALE E 
GESU’ LO SA. PER 
QUESTO C’E’ LA 
CONFESSIONE

AMA DIO
AMA IL PROSSIMO

USA QUESTA REGOLA CHE CI HA DATO 
GESU’ E FERMATI UN ATTIMO A 

CONTROLLARE DENTRO IL TUO CUORE PER 
CAPIRE SE E’ UNA REGOLA CHE SEGUI 

OPPURE NO. PER AIUTARTI FATTI ALCUNE 
SEMPLICI DOMANDE

ASCOLTO GESU’?
CIOE’: TENGO CONTO DEL SUO INSEGNAMENTO?

PREGO GESU’?
CIOE’: A CASA A VOLTE MI RICORDO DI LUI?

RISPETTO PAPA’ E MAMMA?
CIOE’: AIUTO E CHIEDO SCUSA QUANDO NON

LI ASCOLTO ?

SONO FELICE?
CIOE’: SO RINGRAZIARE PER COME SONO E

COSA HO?

SONO GENTILE?
CIOE’: SO AIUTARE?

EVITO DI ESSERE ARROGANTE?
CERCO DI NON OFFENDERE E DIRE BUGIE?



POSSO
RIMEDIARE

IMMAGINA LA PARABOLA 
DELLA PECORELLA 
SMARRITA... IL PASTORE VA 
IN CERCA DELLA PECORELLA 
MA NON CREDI CHE 
RIUSCIREBBE A TROVARLA 
PRIMA SE LA PECORELLA SI 
FACESSE TROVARE?
NELLA CONFESSIONE IL 
MODO CERTO PER FARSI 
TROVARE E’ IMPEGNARSI A 
RIMEDIARE: QUESTO CI 
RENDE MIGLIORI, DA’ PACE 
AGLI ALTRI E CI RENDE 
DISCEPOLI!

S
C
U
S
A

TUPISCI
ON
N

EGNO
MOREVOLE

CHIEDERE SCUSA 
DOPO AVER SBAGLIATO E’ UN 

GESTO FONDAMENTALE PER

DUE MOTIVI
ESPRIME IL PENTIMENTO SENZA 

IL QUALE E’ DIFFICILE ESSERE 
PERDONATI;

PERMETTE DI AGGIUSTARE E 
RIMEDIARE ANCHE SOLO UN PO’ 

AL “MALE” FATTO

IL PENTIMENTO SERVE A NOI 
PIU’ CHE A GESU’. ESSERE 
PENTITI INFATTI SIGNIFICA 
AVER CAPITO L’ERRORE O IL 
PECCATO FATTO. QUESTO AIUTA 
A CAMBIARE E CI FA PRENDERE 
L’IMPEGNO DI FAR MEGLIO



CONFESSIONE
LE 3 DELLAP

PECCATO
SONO QUELLE PAROLE, 

QUELLE AZIONI E A 
VOLTE I PENSIERI E 
LE COSE NON FATTE 

CHE CI FANNO 
“SBAGLIARE MIRA”: 
INVECE DI PUNTARE 
AD AMARE DI PIU’ 
DIO E GLI ALTRI 

FINIAMO CON 
L’AMORE DI PIU’ NOI 

STESSI, I NOSTRI 
COMODI, I NOSTRI 

INTERESSI E LA 
NOSTRA PACE

PENTIMENTO
E’ IL MODO BELLO DI 

ACCORGERSI E DI 
CAPIRE IL PROPRIO 

ERRORE O IL 
PROPRIO PECCATO! 
LO SI CAPISCE COSI’ 
BENE CHE SI DECIDE 

DI PROVARE A 
RIMEDIARE, DOVE 

POSSIBILE, E CI SI 
IMPEGNA A 

MIGLIORARE, CON 
L’AIUTO DI GESU’, PER 

LE PROSSIME VOLTE 
CHE CI CAPITANO

PERDONO
E’ UNO DEI DONI PIU’ 

BELLI CHE SI 
POSSANO RICEVERE 

DAL SIGNORE. QUESTO 
DONO NON FA SI CHE 
IL MALE FATTO NON 

CONTI MA FA SI CHE 
IL SIGNORE NON NE 
TENGA CONTO COME 
UN PROBLEMA. NEL 

PERDONO CIO’ CHE E’ 
SBAGLIATO RESTA 

SBAGLIATO MA TU SEI 
AMATO CON LO STESSO 

AMORE CHE TI 
TRASFORMA



COSE DA
SAPERE

1 LA CONFESSIONE E’ UNO DEI 7 SACRAMENTI 
DELLA VITA CRISTIANA

2 UN SACRAMENTO E’ UN’AZIONE FATTA CON 
GESTI UMANI MA CHE HA LA FORZA DI DIO

3 IN OGNI SACRAMENTO DIO IN MANIERA 
INVISIBILE COMPIE QUALCOSA DI GRANDE

4 IN OGNI SACRAMENTO IL DONO CHE DIO FA 
FUNZIONA SE CHI LO RICEVE FA LA SUA PARTE

5 NELLA CONFESSIONE DIO, ATTRAVERSO IL 
PRETE PERDONA I PECCATI CONFESSATI

6 IL PERDONO DEI PECCATI SI RICEVE NELLA 
BENEDIZIONE MA SI ATTIVA CON L’IMPEGNO

7 FINCHE’ CHI RICEVE IL PERDONO NON FA LA 
SUA PARTE NON RIESCE A CAMBIARCI

8 DIO PERDONA SEMPRE, SOPRATTUTTO NELLA 
CONFESSIONE



CHI PERDONA E’ GESU’!
LO FA SEMPRE!
LO HA FATTO ANCHE 

UNA VOLTA PER TUTTE.
QUANDO? SULLA CROCE!
SULLA CROCE GESU’ 

HA RACCOLTO IL PEGGIO DI TUTTI NOI: IL 
PECCATO! L’ODIO, L’INSULTO, LA 
CATTIVERIA,LA GELOSIA, LE BUGIE, LE 
BESTEMMIE... LO HANNO FATTO SOFFRIRE 
MOLTO MA LUI HA SCELTO  DI DARCI 
IL SUO PERDONO. SULLA CROCE 
LO HA FATTO PER SEMPRE!
NEL SUO AMORE CONTINUA A FARLO!
NELLA CONFESSIONE PUOI RICEVERLO
TUTTO INTERO ATTRAVERSO LA 
BENEDIZIONE DEL PRETE.
IN QUEL MOMENTO IL PRETE DIVENTA
UNO STRUMENTO DI GESU’!
PER QUESTO, APPENA FA IL 
SEGNO DI CROCE, QUELLO
CHE VIENE DETTO NELLA
CONFESSIONE NON POTRA’

MAI PIU’ DIRLO A NESSUNO!
E’ COME -PER COSI’ DIRE-
SE FOSSE UN TELEFONO PER 
PARLARE CON GESU’.
CHI USA IL TELEFONO, QUANDO
FINISCE DI TELEFONARE, SA BENE
CHE IL TELEFONO... NON VA IN 
GIRO A RACCONTARE
LE PAROLE DELLA TELEFONATA!

NELLA 
CONFESSIONE, 

GRAZIE ALLA CROCE 
E RESURREZIONE DI 

GESU’, PASSANDO DALLA 
BENEDIZIONE DEL 

PRETE VIENE 
CANCELLATO IL 

PECCATO... COME SI 
CANCELLASSE CON UNA 

GOMMA UN ERRORE 
FATTO IN UN COMPITO

NELLA CONFESSIONE 
NON SOLO CANCELLA IL 

PECCATO MA GESU’, NEL 
NOSTRO CUORE, METTE IL 
SUO SPIRITO SANTO  PER 

DARCI LA FORZA DI 
RIPARTIRE E RIMEDIARE.
E’ COME SE CI DESSE UNA 

PENNA SPECIALE PER 
SCRIVERE IL BENE DOPO 

AVER CANCELLATO 
L’ERRORE



DAL VANGELO SECONDO LUCA
«Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte 
del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non 
molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese 
lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso 
tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi 
nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella 
regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi 
con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora 
rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno 
pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli 
dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di 
esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si 
incamminò verso suo padre.
Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, 
gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato 
contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo 
figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e 
rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il 
vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio 
figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E 
cominciarono a far festa.
 Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, vicino a casa, udì 
la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. 
Il servo disse: E' tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il 
vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò e non 
voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui disse a suo padre: 
Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando e tu 
non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che 
questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per 
lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli disse il padre: Figlio, 
tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far 
festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato»



IL FIGLIO CHE VA 
VIA DI CASA CI FA CAPIRE CHE IL 

PECCATO E’ CERCARE DI ESSERE FELICI MA 
FACENDO SCELTE SBAGLIATE PERCHE’ LASCIAMO IL 

PADRE E QUINDI NON CI LASCIAMO CONSIGLIARE 
CON SAPIENZA!

LA CARESTIA CI FA CAPIRE CHE I PECCATI 
SONO UNA FREGATURA: SEMBRANO SOLO 
BELLI MA ALLA FINE CI FANNO “MALE”

IL VIAGGIO DI RITORNO VERSO 
CASA CI FA CAPIRE COS’ E’ IL PENTMENTO: E’ 
ACCORGERSI CHE IL PADRE NON E’ UN 
OSTACOLO E IL PECCATO UNA FREGATURA

NELLA CONFESSIONE QUESTO PENTIMENTO
SI ESPRIME CON UNA PREGHIERA

LA PARTE MIGLIORE DELLA PARABOLA E’ 
L’AMORE DEL PADRE! ASPETTA IL FIGLIO, LO 
VEDE DA LONTANO, NON ASPETTA LE SUE 
SPIEGAZIONI PER PERDONARLO: GLI BASTA 
CHE STIA TORNANDO E LO ABBRACCIA, E LO 
STRINGE E FA FESTA!
UN PADRE ODIA GLI ERRORI MA AMA IL 
FIGLIO. UN PADRE CORREGGE, NON GIUDICA

DALLA PARABOLA AL SACRAMENTO



IL RITO
IL RITO DEL SACRAMENTO COMINCIA CON
IL SEGNO DI CROCE

POI IL PRETE DICE
IL SIGNORE CHE E’ BUONO ED E’ RICCO DI MISERICORDIA 
SIA NEL TUO CUORE PERCHE’ TU POSSA CONFESSARE I 
TUOI PECCATI

TU RISPONDI AMEN

IL PRETE DICE
GESU’ HA DETTO C’E’ ’ GIOIA IN CIELO PER UN PECCATORE 
CHE SI CONVERTE! DI COSA VUOI CHIEDERE PERDONO?

TU DICI I PECCATI CHE HAI CAPITO DI AVERE. POI...

IL PRETE DICE
CON UNA PICCOLA PREGHIERA DICIAMO A GESU‘ IL 
NOSTRO PENTIMENTO USANDO LE PAROLE DEL FIGLIO CHE 
TORNA A CASA:

TU RISPONDI 
PADRE HO PECCATO CONTRO TE! 
ABBI PIETA’ DI ME

IL PRETE DICE, STENDE UNA MANO SULLA TUA TESTA E 
DICE:

Dio, Padre di misericordia,
che ha riconciliato a sé il mondo
nella morte e risurrezione del suo Figlio,
e ha effuso lo Spirito Santo
per la remissione dei peccati,
ti conceda, mediante il ministero della Chiesa,
il perdono e la pace.
E io ti assolvo dai tuoi peccati
nel nome del Padre e del Figlio X
e dello Spirito Santo.

TU FAI IL SEGNO DELLA CROCE E DICI AMEN

IL PRETE CONCLUDE DICENDO
LODIAMO IL SIGNORE CHE E’ BUONO
 E TU DICI INFINITA E’ LA SUA MISERICORDIA



IL RITO DEL SACRAMENTO COMINCIA CON
IL SEGNO DI CROCE

POI IL PRETE DICE
IL SIGNORE CHE E’ BUONO ED E’ RICCO DI MISERICORDIA 
SIA NEL TUO CUORE PERCHE’ TU POSSA CONFESSARE I 
TUOI PECCATI

TU RISPONDI AMEN

IL PRETE DICE
GESU’ HA DETTO C’E’ ’ GIOIA IN CIELO PER UN PECCATORE 
CHE SI CONVERTE! DI COSA VUOI CHIEDERE PERDONO?

TU DICI I PECCATI CHE HAI CAPITO DI AVERE. POI...

IL PRETE DICE
CON UNA PICCOLA PREGHIERA DICIAMO A GESU‘ IL 
NOSTRO PENTIMENTO USANDO LE PAROLE DEL FIGLIO CHE 
TORNA A CASA:

TU RISPONDI 
PADRE HO PECCATO CONTRO TE! 
ABBI PIETA’ DI ME

IL PRETE DICE, STENDE UNA MANO SULLA TUA TESTA E 
DICE:

Dio, Padre di misericordia,
che ha riconciliato a sé il mondo
nella morte e risurrezione del suo Figlio,
e ha effuso lo Spirito Santo
per la remissione dei peccati,
ti conceda, mediante il ministero della Chiesa,
il perdono e la pace.
E io ti assolvo dai tuoi peccati
nel nome del Padre e del Figlio X
e dello Spirito Santo.

TU FAI IL SEGNO DELLA CROCE E DICI AMEN

IL PRETE CONCLUDE DICENDO
LODIAMO IL SIGNORE CHE E’ BUONO
 E TU DICI INFINITA E’ LA SUA MISERICORDIA



al tempo di gesu’, nella sua 
terra, vivevano i romani. una 
delle monete usate dai romani si 
chiamava sesterzio.
al tempo di gesu’ chi lavorava 
aveeva come stipendio circa 5 
sesterzi.
al tempo di gesu’ una pecore 
costava circa 5 sesterzi.
se un uomo possedeva 100 pecore 
doveva essere un uomo abbastanza 
ricco perche’ le sue pecore 
valevano almeno 500 sesterzi.
al tempo di gesu’ chi aveva 100 
pecore aveva latte e formaggio 
per se’ e la sua famiglia ed 
abbastanza da venderne e 
guadagnare altri sesterzi.
al tempo di gesu’ perdere una 
pecora era perdere qualcosa di 
prezioso ma che non rendeva un 
padrone povero: poteva vivere 
benissimo con le altre 99 senza 
dover cambiare vita!
al tempo di gesu’ una pecora 
valeva molto ma 100 valevano 
molto di piu’!

TROVA LE 5 DIFFERENZE


